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PROGRAMMA  Fo.Cu.S.
Centro di ricerca
sulla valorizzazione dei centri storici minori e relativi sistemi paesaggistico-ambientali

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI ROMA “LA SAPIENZA”

1. LE MOTIVAZIONI E IL CONTESTO DI ATTIVITA’ 
I centri storici minori costituiscono una parte importante degli insediamenti del nostro Paese, sia per quanto riguarda l’estensione territoriale che il valore del patrimonio. Non si deve pensare ai centri storici come ai “borghi”, in senso stretto, ma a “territori” (anche vasti) che al loro interno vedono la presenza di patrimoni insediativi (anche organizzati per nuclei) e di importanti risorse ambientali e paesaggistiche.
      Inoltre, va evidenziato che in queste aree, che dal punto di vista della superficie costituiscono la parte più consistente dell’Italia, si registra un significativo fenomeno di abbandono della popolazione, che si manifesta (e soprattutto si è manifestato) in due forme: abbandono del nucleo storico (generalmente in collina) e trasferimento nella parte bassa; abbandono definitivo e trasferimento in altra area urbana italiana o estera.
      Le politiche messe in atto nel nostro Paese per la valorizzazione di queste aree sono disarticolate, frammentate e difficilmente riconducibili a unitarietà. Se partiamo dalla situazione nazionale, la questione appare piuttosto “indietro”. Si pensi al disegno di legge “Disposizioni per il recupero e la riqualificazione dei centri storici” (approvato alla Camera nel luglio 2005); alla cosiddetta proposta di legge Realacci sui piccoli comuni; alla prevista riduzione dei finanziamenti per i beni culturali che caratterizzerà probabilmente la prossima stagione della programmazione europea 2007-2013; all’impostazione del documento strategico nazionale predisposta dal Ministero delle infrastrutture e trasporti (che sembra puntare su sistemi di città intermedie, comunque forti); al Piano strategico nazionale dello sviluppo rurale  che appare come elemento distinto da un programma strategico nazionale, come se le aree rurali e le relative comunità fossero soggetti di “dignità” diversa dalle città (grandi o medie che siano) e non si ponesse un problema di integrazione.
      Riguardo alle prime due proposte di legge, appare critica la circostanza che –nonostante tutte le esperienze che hanno ruotato intorno ai programmi integrati e alla programmazione negoziata e che hanno visto anche importanti applicazioni ai centri storici (compresi quelli minori) – si ragioni su provvedimenti di così poca lungimiranza rispetto al territorio e al suo sviluppo: come ritagliando piccoli francobolli, per l’appunto di piccoli comuni, come se tutto fosse isolato, come se non ci fossero tessuti connettivi, spinte locali all’attività e al rinnovamento, come se ogni intervento fosse una questione a sé. 

      Forse la proposta di legge sui centri storici avanzata qualche anno fa da Veltroni mostrava elementi di maggiore interesse. Infatti, anche se poco organica, ambigua e contraddittoria nella sua struttura, presentava almeno un tentativo di uscire da una cultura troppo basata sul recupero in senso stretto, che, bisogna sottolineare, soprattutto oggi è  decisamente  arretrata rispetto alle esperienze in atto.

      Se dalle proposte nazionali scendiamo a livello regionale, le sperimentazioni appaiono numerose, interessanti e sensibilmente più ricche: le regioni sono attori importanti, così come le amministrazioni comunali (e provinciali),  che spesso vengono  coinvolte nelle reti delle buone pratiche europee, da Urban a Interreg. Altre iniziative appaiono più  settoriali, come i borghi più belli o i distretti culturali, e altre ancora restringono gli ambiti senza lasciare un respiro più ampio allo sviluppo e al coinvolgimento intersettoriale o  puntano a operazioni di squisita natura  immobiliaristica.

      Emergono, in tale contesto, come innovative le esperienze di valorizzazione in senso ampio che, oltre al centro storico, hanno coinvolto anche il sistema ambientale e paesaggistico e le risorse territoriali a scala vasta; che hanno coinvolto i cittadini in processi di partecipazione condivisa sulle trasformazioni e valorizzazioni, sulla decisione di nuove funzioni da localizzare; che hanno visto le amministrazioni lavorare su modalità di comunicazione tese a creare condivisione e ad attivare forme varie di governance, volte a ricostituire le identità territoriali.
      E’ anche sulla stretta coniugazione tra strutture fisiche ed erogazione di servizi che si gioca l’integrazione; è opportuno non pensare solo alla riqualificazione fisica, al restauro dei monumenti, ma anche alla  valorizzazione del territorio e della comunità locale in termini di produzione di servizi che creano rete, inducendo attività e occupazione e producendo forme nuove di attrazione territoriale.

      Il possibile restringimento del canale europeo, ma anche le difficoltà finanziarie in cui versano le amministrazioni locali (tanto più i piccoli comuni) postula la necessità di auto-organizzazione, di mettere a frutto esperienze e buone pratiche di confrontarsi rispetto a politiche attive in cui siano coinvolti anche i soggetti privati.

      Inoltre va considerato che i finanziamenti che arrivano da soggetti “esterni” all’amministrazione locale, nazionali ed europei (anche gli stessi Urban), pongono con forza un problema, quello della gestione. Gestione di quanto realizzato (con tali finanziamenti) significa rendere forte e consapevole l’humus locale, significa costruire e scoprire le risorse endogene, economiche, fisiche e soprattutto umane  su cui puntare per fare azione di valorizzazione contestualmente a quella di  presidio dei territori.
    2. GLI OBIETTIVI 
La ricerca nel campo dei centri storici minori, sebbene da più parti se ne sottolinei l’importanza e il vitale apporto per la cultura scientifica, non è ancora del tutto sviluppata e consolidata ma vive di iniziative sporadiche e congiunturali. 
      Per questo motivo, il Centro intende porsi come luogo di riferimento e di discussione per strutture e soggetti che operano nel campo sia in Italia che  all’estero, oltre che come interlocutore  per fornire quadri e strumenti interpretativi degli elementi che connotano specificamente i centri storici (urbanistici, sociali, storici e culturali) e che è opportuno sviluppare attraverso  adeguate politiche di valorizzazione.
     Il Centro ha forte valenza interdisciplinare; le attività saranno impostate in modo da ricercare le maggiori integrazioni possibili con altri Centri di ricerca in ambito internazionale che, a vario titolo, hanno tra i loro obiettivi l’investigazione delle dinamiche relative ai centri storici. Fo.Cu.S.  intende costituire un punto di riferimento culturale e di coordinamento per enti, universitari e non, italiani e internazionali, interessati a partecipare al programma di ricerca.
     Il Centro promuove, coordina ed esegue attività di ricerca nel campo della valorizzazione  e gestione culturale integrata dei centri storici minori e relativi sistemi ambientali. 
      L’obiettivo principale è rappresentato dall’organizzazione e diffusione di know how altamente specialistico nel campo della valorizzazione dei centri storici minori tramite l’integrazione tra differenti settori scientifico-disciplinari. Il fine ultimo consiste nel fornire un apparato di strumenti teorici e metodologici per supportare le abilità operative degli operatori sul campo. 

      Il Centro si propone di diventare luogo di eccellenza per la  ricerca e per le  attività di alta formazione in grado di contribuire allo sviluppo delle aree territoriali in declino di sviluppo. Fo.Cu.S. sarà punto di riferimento per tutti gli attori locali e per gli stakeholder territoriali e costituirà orientamento anche per l’agire pubblico oltre che per l’operatore privato, fornendo linee di indirizzo e quadri di riferimento concettuali. Il Centro intende raccogliere le istanze provenienti dai soggetti che operano nel campo dello sviluppo territoriale e culturale in modo da orientare anche le politiche pubbliche rivolte all’ urbanistica, alla cultura e alle trasformazioni/valorizzazioni territoriali.
      Ulteriore obiettivo è quello di monitorare le strategie adottate e le azioni finora intraprese per la promozione dello sviluppo locale legato ai centri storici minori, attraverso analisi e valutazione ex post di esperienze di gestione di sistemi culturali, del patrimonio storico e dei sistemi ambientali e paesaggistici. 
      Il Centro si propone di investigare anche le dinamiche dei settori socio-economici e gli impatti su territorio e l’ambiente circostante, valutandone la dimensione regionale e nazionale per favorire l’avvio di soluzioni negoziali di tipo giuridico-istituzionale.

      Tutto quanto sopra affermato costituisce premessa indispensabile per la ricerca e l’elaborazione di percorsi nuovi affinché insediamenti e nuclei posti ai margini dei grandi flussi turistici, ma dotati di attrattive notevoli e non valorizzate, possano proficuamente investire sulla creazione di sistemi di sviluppo solido e continuativo.
  3. LE ATTIVITA’ 
  L’ approccio utilizzato dal Centro prevede di mantenere un significativo rapporto  con le realtà territoriali tramite ricerche focalizzate su trasferibilità e applicabilità dei risultati a contesti e scale territoriali diversi. Le attività intendono rivolgersi, tra gli altri, anche all’insieme di soggetti che intervengono nella gestione delle politiche territoriali. 

        Le attività di ricerca del Centro hanno, dunque, sempre come quadro di riferimento le attività di un territorio e di un sistema locale: notevole spazio sarà dato anche alla fase di valutazione di strategie adottate in modo da definire i fattori che sono in grado di modificare le dinamiche locali e le  trasformazioni fisiche. 
        Per realizzare gli obiettivi esposti, il Centro sviluppa le attività su una serie di filoni che comprendono tra l’altro monitoraggio, sviluppo di metodologie di analisi territoriale e  valutazione delle politiche culturali. 

        Le attività di ricerca così concepite devono essere in grado di fornire anche studi e orientamenti di tipo previsionale delle tendenze nel settore in modo da ri-orientare l’analisi e fornire un quadro conoscitivo dinamico che si modifica rispetto alle esigenze emergenti da parte dei soggetti coinvolti nella gestione e nelle politiche territoriali. 

       Si prevedono attività di elaborazione e sviluppo di sistemi integrati territoriali con particolare attenzione alle esperienze applicative che ne possano derivare. In questo modo sarà possibile anche stimolare maggiore consapevolezza negli abitanti, negli operatori, sia tecnici che amministrativi, che intervengono a tutti i livelli e che manifestano esigenze di acquisire maggiori competenze e una preparazione aggiornata rispetto al contesto territoriale in cui operano. 

        Le ricerche e le attività riguarderanno anche lo sviluppo di studi nel campo del marketing territoriale strategico e delle culture locali con attenzione specifica  ai temi della fruizione culturale. 

        In questi termini si comprende l’importanza delle attività di valutazione dei risultati attesi per concepire modalità innovative di intervento rivolte alla salvaguardia del patrimonio storico-artistico e alla sua valorizzazione dinamica. 

        Saranno elaborati anche modelli e metodi per la valutazione di impatto delle azioni sui contesti territoriali e ambientali utilizzando sistemi dinamici di intervento, comunque modificabili rispetto alle caratteristiche e alle emergenze locali. 

        Inoltre il Centro intende promuovere la costituzione di uno “spazio comune”, in cui possano svilupparsi ambienti di sperimentazione e laboratori. Si partirà dalla sede di Roma per estendere successivamente l’attività in luoghi ritenuti idonei alla concentrazione delle innovazioni e alla diffusione delle idee. 
Più nel dettaglio, le attività che il Centro intende perseguire sono: 

· monitoraggio di strategie;
· sviluppo di metodologie di analisi territoriale;
· monitoraggio e valutazione di politiche culturali; 

· analisi di politiche e pratiche di valorizzazione in corso e attuate in Italia e all’estero;
· raccolta delle leggi regionali italiane in materia;
· corsi di formazione e aggiornamento anche attraverso convenzioni con       istituzioni pubbliche e private;
· costruzione di un sistema informativo;
· costruzione di un portale dedicato;
· diffusione di risultati degli studi e delle ricerche compiuti; 

· consulenza ad amministrazioni pubbliche ed enti privati in materia; 

· organizzazione di incontri, convegni, seminari e altre iniziative anche di livello internazionale; 
· realizzazioni di partnership internazionali; 

· realizzazione di ricerche europee; 

· creazione di collegamenti con altri Centri in Italia e all'estero, aventi analoghe finalità;
· istituzione di un premio “Atti d’innovazione per la valorizzazione dei centri storici minori”.
  Le attività sono sintetizzate nel quadro sinottico che segue.

	Linee 
	Azioni

	Politiche territoriali e culturali 
	· analisi di politiche e pratiche di valorizzazione in corso e attuate in Italia e all’estero

· analisi di politiche comunitarie

· raccolta delle leggi regionali e nazionali in materia

· monitoraggio e valutazione di politiche culturali 



	Marketing territoriale
	· individuazione delle strategie di marketing per lo sviluppo dei sistemi produttivi locali.

· istituzione Premio rivolto a enti e operatori locali


	Attività internazionali 
	· realizzazioni di partnership internazionali

· realizzazione di ricerche europee

· creazione di collegamenti con altri Centri all'estero, aventi analoghe finalità



	Pianificazione territoriale
	· realizzazione di piani territoriali per la tutela e la valorizzazione delle risorse storiche e ambientali 




3.1 Osservatorio 
Fo.Cu.S. intende costituire anche un Osservatorio. L’Osservatorio ha come base la definizione di una rete, da implementare negli anni, che raccolga sia le amministrazioni di centri storici minori e le relative esperienze sia altri soggetti interessati a promuovere iniziative di diversa natura in questo campo. La raccolta e la messa a sistema delle esperienze assume un significato particolarmente rilevante soprattutto rispetto alla frammentazione informativa che caratterizza oggi queste attività nel nostro Paese, anche in rapporto alla regionalizzazione di numerose competenze. L’Osservatorio costituirebbe, dunque, un utile punto di riferimento, di “sedimentazione” e “accumulo” delle conoscenze sui seguenti temi:

· pianificazione intercomunale di livello generale e settoriale;

· iniziative di sviluppo locale;

· marketing  territoriale e comunicazione;

· nuove tecnologie;

· riqualificazione urbana, del patrimonio edilizio e degli spazi aperti;

· valorizzazione delle risorse ambientali, paesistiche, culturali, produttive;

· realizzazione e gestione di servizi di interesse pubblico in regime di collaborazione pubblico/privato a scala intercomunale;

· progettualità e partecipazione a programmi europei.

3.2 Promozione di incontri a livello locale, nazionale e internazionale 
Il Centro promuove, una volta all’anno, un incontro a livello nazionale e internazionale finalizzato a un confronto sulle attività di valorizzazione promosse dalle entità territoriali di cui il Centro stesso è riferimento. L’obiettivo è duplice, da un lato quello di attivare tavoli di discussione e di scambio di esperienze tra amministrazioni e professionisti, dall’altro quello di coinvolgere gli operatori interessati alle trasformazioni territoriali, fisiche e immateriali, in diversi settori di riferimento, quali la riqualificazione, i sistemi ambientali, la cultura, la tecnologia innovativa, il commercio e i servizi alla persona.
      Il confronto con altri paesi, specificamente europei, può rivestire particolare interesse anche nel quadro della nuova programmazione 2007-2013.

      L’incontro si pone quindi  non solo  come “momento interno” alle amministrazioni locali, ma anche come terreno aperto di scambio volto a promuovere l’operatività dei progetti. 
Il Centro, inoltre, può attivare nel corso dell’anno:

- incontri a livello locale su  temi e iniziative specifiche di attualità;

- Forum telematici a tema.

3.3 Realizzazione di progetti innovativi

Il Centro si candida a realizzare progetti  innovativi, rispetto ai contenuti, alle modalità di concezione e attuazione, al coinvolgimento degli attori a tutti i livelli. I progetti da promuovere, insieme ai soggetti interessati, saranno scelti affidando particolare valore all’emblematicità dell’oggetto da trattare e al possibile trasferimento di acquisizioni.

4. IL METODO: L’INTEGRAZIONE DISCIPLINARE E LA COSTRUZIONE DI INTERRELAZIONI CON GLI INTERLOCUTORI ESTERNI

Sul territorio dei centri storici  ricadono una molteplicità di attività, ciascuna con la sua specificità e il suo impatto. Si ritiene che soltanto attraverso il coinvolgimento attivo di esperti  nelle diverse discipline, che a vario titolo indagano su questo tema, si possano promuovere forme di integrazione e stimolo per le ricerche e discussioni  da avviare per promuovere interventi innovativi nel settore. 

           Riconoscendo le difficoltà a recuperare il ruolo funzionale e la vitalità di un centro storico minore  agendo soltanto a livello locale, si evidenzia quanto le linee di azione riguardanti questi insediamenti debbano necessariamente considerare i fenomeni che coinvolgono un più ampio quadro territoriale e socio-economico e quanto richiedano, come evidenziato, di mettere in atto adeguate sinergie tra approcci diversi forniti da varie figure scientifiche e professionali (peraltro adeguatamente rappresentate nelle strutture che afferiscono al Centro). 
           Le attività di ricerca intendono indagare le evoluzioni del quadro legislativo e normativo e del suo impatto sulla progettazione ed elaborazione di pratiche applicabili al territorio. Seguendo la stessa logica si intende ricercare gli apporti più avanzati di ambiti di ricerca nel campo delle trasformazioni territoriali, dell’economia, del marketing e della sociologia. 

     In questo modo si apre un fertile campo di attività e di sperimentazione progettuale oltre che di stimolo per l’ideazione e predisposizione di adeguati strumenti di promozione dello sviluppo di immediato utilizzo. 
           E’ evidente, da quanto sopra esposto, che il Centro non intende muoversi nell’ambito strettamente autoreferenziale dell’Università. Infatti, nel quadro sopra descritto relativamente agli obiettivi e alle attività, Focus ha in programma di costruire interrelazioni con interlocutori esterni, pubblici e privati, attraverso Protocolli d’intesa e Convenzioni, al fine di approfondire singoli segmenti di ricerca e di sviluppare manifestazioni condivise.
5. SERVIZI TECNOLOGICI E INFORMATIVI

Le attività di ricerca improntate all’integrazione intendono realizzare anche un sistema informativo complesso che gestisca e i dati provenienti dai territori oggetto di studio. La messa a sistema delle informazioni faciliterà il lavoro di ricerca e di interpretazione delle politiche attuate e proporrà un processo continuo di sviluppo e trattamento dei dati. 
     Nell’ambito dell’attività di trasferimento dei risultati scientifici e della loro capillare diffusione, si prospetta, tra l’altro, la possibilità di visionare in rete la gran parte degli applicativi prodotti.

     Oltre a un portale dedicato per facilitare la comunicazione e la diffusione delle attività, il Centro prevede di costituire una piattaforma digitalizzata di servizi informativi per la fruizione immediata dei risultati delle ricerche, utilizzando una serie di strumenti e sistemi informatici in grado di offrire metodi, procedure e tecniche per l’elaborazione di linee di indirizzo da parte di operatori pubblici e privati che intendano avviare politiche di recupero e rivitalizzazione dei centri storici minori e relativi sistemi ambientali. 
         6. ATTIVITA’ GIA’ SVOLTA DAL DIPTU NEL SETTORE
Su questi temi, il DIPTU, promotore del Centro, si è già misurato. In particolare, nel mese di febbraio 2006 ha organizzato un convegno dal titolo “Valorizzare i centri storici minori: atti d’innovazione”, che ha avuto un notevole riscontro a livello nazionale, e ha organizzato, il 14-15 settembre, per conto del Comune di Atessa un workshop dal titolo “48 ore ad Atessa: screening, studi e pratiche per la valorizzazione del centro storico”.
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